DEL GRAN MOGOL, 339

che fi mandano a qualche governo , non fi radono
mai la barba,né fi tagliano i capelli per il dolore
& effere lontani dal loro Sovrano ; dove all’incon-
tro, quando fono a Corte , fi radono ogni-di in
fegno d’allegrezza. Quando fi fa vedere in pub-
blico, tutto il Popolo grida Pasha Salameth : cioc
Viva lungamente il Graw Monarca . Sett’ ore dope .
mezzo di va a’ bagni , che silluminano con fiac-
cole tanto, che par che rifplenda il Sole: I3 f
trattiene co’ fuoi Miniftri in confidenza.

Non han Leggi fcritte , gaftiganfi pero i delitti
con pene proporzionate : I’omicidio , e I’ affaflinio
colla morte in quella maniera, che comanda il So-
yrano; venendo alcuni condannati alle forche , al-
tri alla tefta, aleri al palo ; chi ad effere sbranato
da Fiere, chi avvelenato da’ Serpi , chi calpeftato
da’ Liofanti; i quali intendono beniffimo il comans
do, o di far morire ilReo al primo colpo, o tor-
mentarlo lungamente; efeguifcono il primo coman-
do con ifchiacciar alla prima al mifero il petto ,
. ed il fecondo con rompergli prima le gambe , poi
le braccia , ec. La condanna fi fa fubito , che fu
fatto prigione il delinquente , né fi differifce I’ efe-
cuzione fuorché la fola notte , nella quale & ftato
catturato. Cento Ladri in una volta ne vide a
condannare il Signor Tommafo Roz , e fu. efeguira
la f{entenza in varie Contrade della Cittd , e il Ca-
porione fu vivo da dodici Cani sbranato innanzi la
porta dell’ Ambafciadore Inglefe.

Dalle Lettere fcritte dal Mogol a Jacopo primo
Re d’Inghilterra G vede , che egli ferive con
cortefia , e civiltd a’ Principi efteri. Io non vo-
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